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INTRODUZIONE

PIERA RUFFINATTO

All’approssimarsi del bicentenario del-
la nascita di san Giovanni Bosco
(1815-2015) la Congregazione sale-
siana e l’Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice, da lui fondati per l’edu-
cazione cristiana dei giovani e delle
giovani dei ceti popolari, sentono l’ur-
genza di riappropriarsi del Sistema
preventivo, metodo pedagogico e
spiritualità che caratterizza il loro mi-
nistero educativo nella Chiesa.
Rileggere il Sistema preventivo oggi
è una necessità dettata, da un lato,
dal bisogno di fedeltà alle proprie ra-
dici, e, quindi, dall’esigenza di cono-
scerlo dal punto di vista storico, e, dal-
l’altro, dal bisogno di reinterpretarlo
alla luce delle sfide emergenti dai nuo-
vi scenari ecclesiali, sociali, politici ed
economici. Questo duplice movimen-
to, del resto, è richiesto a ogni pro-
fessionista dell’educazione il quale è
impegnato a far dialogare ideale e rea-
le, essere e dover essere, mete e stra-
tegie. 
Dunque, se oggi si parla di “nuova
educazione” e di “nuova evangelizza-
zione”, per gli educatori e le educa-
trici che si ispirano a don Bosco si può
ben a ragione parlare pure di “nuovo
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Sistema preventivo”. L’impresa è tut-
t’altro che semplice, ma ci incorag-
gia la certezza che: «effettivamente,
le “radici” sono solide e da esse può
rinascere, in forme aggiornate e ric-
che di futuro, un vero “nuovo siste-
ma preventivo”. Ci sono “principi” che
hanno virtualità illimitate; vi si trova-
no, inoltre, suggestioni gravide di svi-
luppi; non mancano germogli che at-
tendono di sbocciare ed espandersi».1

Questo invito è esteso a tutti coloro
che si ispirano all’opera del santo edu-
catore piemontese, ma diventa dove-
roso, come un imperativo, per colo-
ro che sono chiamati ad approfondir-
lo in forma sistematica. La vision del-
l’umanesimo pedagogico cristiano di
san Giovanni Bosco,2 infatti, fonda
l’offerta formativa della Pontificia Fa-
coltà di Scienze dell’Educazione “Au-
xilium”. Di qui l’importanza di cimen-
tarsi in una rilettura dei principi che
fondano tale metodo ponendoli in
dialogo con gli apporti filosofici, teo-
logici e delle scienze dell’educazione.
L’occasione di misurarsi in tale impe-
gno originata anche dall’indizione, da
parte del Rettor Maggiore della Fami-
glia Salesiana e Gran Cancelliere del-

la Facoltà, dell’anno dedicato allo
studio della pedagogia salesiana. 
Nel 2013, pertanto, all’interno della Ri-
vista di Scienze dell’Educazione si at-
tiverà una nuova Sezionedal titolo Si-
stema Preventivo oggi con l’intento
di presentare spunti di riflessione ispi-
rati dal e al metodo preventivo in vi-
sta del suo approfondimento dal pun-
to di vista antropologico, teologico e
pedagogico.
La complessità delle sfide emergen-
ti dalla cultura globalizzata in cui vi-
viamo ci rende consapevoli che il ri-
sultato resterà parziale e limitato.
Ogni conoscenza e nuova acquisizio-
ne, del resto, prende le mosse da un
humus dal quale trae alimento, e pre-
para il terreno per nuovi e fecondi svi-
luppi. È questo quanto ci si augura di
poter offrire ai lettori e alle lettrici in
questo anno dedicato alla pedagogia
di san Giovanni Bosco.

NOTE
1 BRAIDO Pietro, Prevenire, non reprimere. Il si-
stema educativo di don Bosco, Roma, LAS
1999, 391.

2 Cf PONTIFICIA FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCA-
ZIONE “Auxilium”, Statuti art. 2 § 3, Roma 2005.
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